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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 76 DEL 28 MARZO 2006

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(delega a CESAL)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)


Partecipa il Consigliere VENTURELLA.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Monica BAUDIN.

La riunione è aperta alle ore 15.10, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione verbali n. 68 del 22.11.2005 (resoconto sommario), n. 69 del 28.11.2005 (resoconto sommario), n. 70 del 30.11.2005 (resoconto sommario), n. 71 del 02.12.2005 (resoconto integrale e sommario), n. 72 del 13.12.2005 (resoconto integrale e sommario), n. 73 del 20.12.2005 (resoconto integrale e sommario) e n. 74 del 10.01.2006 (resoconto integrale e sommario).
3)
Interrogazione dei Consiglieri VENTURELLA e BORTOT (oggetto n. 1814/XII dell’8 marzo 2006) sulla data di inaugurazione della tramvia Pila-Cogne - Audizione dell’Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti, Ennio PASTORET.
* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 2644 in data 22 marzo 2006.


Si dà atto che si procede alla registrazione degli interventi.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente PRADUROUX fa distribuire copia della documentazione fatta pervenire dal Dr Natta, Direttore Centrale Amministrativo della Casinò Spa, in merito allo studio elaborato dalla Società Tbridge Spa denominato “Disegno dei Processi Organizzativi e Analisi dei carichi di lavoro del Casinò di Saint-Vincent”.


Il Consigliere BORRE fa notare che sarebbe interessante sapere, anche alla luce dei risultati conclusivi dello studio effettuato dalla Società Tbridge, se a decorrere dal mese di ottobre 2005 la situazione occupazionale della Casa da gioco di Saint-Vincent abbia subito delle variazioni e, in particolare, se si sia attuato il turnover del personale che è andato in pensione.


La Commissione concorda.


Il Presidente PRADUROUX comunica che il disegno di legge n. 104 concernente “Modificazioni alla legge regionale 31 marzo 2003, n. 6 (Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali e artigiane)”, trasmesso alla notifica dell’Unione Europea, è stato restituito alla Regione e può pertanto riprendere il suo iter.


Il Consigliere FIOU, che era stato nominato relatore del DL 104, dichiara di voler rinunciare alla carica di relatore.


Il Presidente PRADUROUX fa presente che in una prossima riunione della Commissione si procederà alla nomina del nuovo relatore.


La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE VERBALI N. 68 DEL 22.11.2005 (RESOCONTO SOMMARIO), N. 69 DEL 28.11.2005 (RESOCONTO SOMMARIO), N. 70 DEL 30.11.2005 (RESOCONTO SOMMARIO), N. 71 DEL 02.12.2005 (RESOCONTO INTEGRALE E SOMMARIO), N. 72 DEL 13.12.2005 (RESOCONTO INTEGRALE E SOMMARIO), N. 73 DEL 20.12.2005 (RESOCONTO INTEGRALE E SOMMARIO) E N. 74 DEL 10.01.2006 (RESOCONTO INTEGRALE E SOMMARIO).


Il Presidente PRADUROUX fa notare che alla pagina 11 del verbale sommario in data 22 novembre 2005 occorre sostituire le parole “Società EI” con “Società HAY”.

Non essendo pervenute ulteriori osservazioni da parte dei Commissari i verbali in oggetto si intendono approvati. Il verbale in data 22 novembre 2005 è approvato con la sostituzione proposta dal Presidente Praduroux.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.15 i Consiglieri LAVOYER e VENTURELLA, l’Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti, PASTORET, il Direttore della Direzione grandi infrastrutture e impianti a fune dell’Assessorato medesimo, POLLANO, e l’Ing. DEVOTI, prendono parte alla riunione.

* * *

INTERROGAZIONE DEI CONSIGLIERI VENTURELLA E BORTOT (OGGETTO N. 1814/XII DELL’8 MARZO 2006) SULLA DATA DI INAUGURAZIONE DELLA TRAMVIA PILA-COGNE - AUDIZIONE DELL’ASSESSORE AL TURISMO, SPORT, COMMERCIO E TRASPORTI, ENNIO PASTORET.

L’Assessore PASTORET dichiara di non essere in grado di determinare una data precisa nella quale sia ipotizzabile inaugurare il collegamento della tramvia Pila-Cogne, in quanto questa data non dipende dalla volontà dell’Amministrazione regionale, ma da alcuni contesti determinati da terzi soggetti.

Comunica che:

· tutti i lavori edili e impiantistici concernenti la tramvia sono stati conclusi, compreso un ultimo intervento di sistemazione di un disallineamento dei binari che si era venuto a creare;

· sono già state consegnate le 10 carrozze del trenino, aventi ognuna 15 posti;

· a breve termine la Regione stipulerà un contratto di servizio con la Società Pila Spa, secondo le indicazioni stabilite dalle leggi regionali 42/1999 e 29/1997, per l’affidamento della futura gestione del collegamento ferroviario;

· l’unico elemento mancante al quadro conclusivo della vicenda resta la consegna dei locomotori, in quanto la ditta che doveva produrli è fallita e la Regione ha affidato tramite trattativa privata alla ditta Costa Rail la fornitura degli stessi.

Precisa che l’alimentazione dei locomotori avviene tramite batterie al piombo.

Aggiunge che la consegna dei locomotori, prevista per il mese di luglio prossimo, consentirà di mettere in esercizio la tramvia, ma sarà prima obbligatorio effettuare i necessari collaudi da parte del Ministero, pertanto si auspica di poter ipotizzare la data di inaugurazione verso la fine del 2006.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.30 il Consigliere LAVOYER abbandona la riunione.

* * *

Il Consigliere BORRE sottolinea che, nel corso del sopralluogo al collegamento ferroviario Pila-Cogne, la III Commissione consiliare permanente aveva constatato un cattivo stato di conservazione della galleria.

Chiede quale sarà il costo totale dell’opera finita, quali saranno i futuri costi di gestione, come raggiungeranno i parcheggi i viaggiatori che da Pila si recheranno a Cogne e come si ipotizza di raccordare l’arrivo alla stazione di Plan Praz con la telecabina Aosta-Pila.

L’Assessore PASTORET risponde che i costi delle opere, compresi quelli di costruzione e di progettazione di gallerie, armature, riporti, rilievi, ventilazione, stazioni, attrezzature, installazioni speciali, piazzali e parcheggi, riferiti al mese di gennaio 2006, quindi a lavori conclusi, sono pari a 23.086.000 euro. Aggiunge che per la fornitura del materiale rotabile sono stati spesi 4 milioni di euro a cui si devono aggiungere 1.831.000 euro per terminare i lavori e per la fornitura delle motrici.

L’Ing. DEVOTI illustra i lavori di sistemazione dei binari, di pulizia generale sia del suolo che delle pareti effettuati alla galleria del Drink che dal 1987 fino al 2005 non aveva subito alcun tipo di manutenzione.

L’Ing. POLLANO precisa che per quanto riguarda il collegamento con la telecabina Aosta-Pila dalla stazione di Plan Praz bisognerà prevedere, per le giornate di maggior affollamento, di mandare delle cabine vuote da Aosta che possano raccogliere le persone provenienti da Cogne, riferisce inoltre che alla sostituzione della telecabina verrà aumentata la portata oraria dei passaggi.

Aggiunge che, per quanto riguarda la gestione si prevede di impiegare almeno 15-17 persone e che la stima dei costi di esercizio è di circa 700.000 euro annui comprensivi dei costi di energia elettrica, assicurazioni, riscaldamento, acqua, manutenzioni al materiale rotabile e agli impianti, mentre per quanto concerne la stima della frequentazione del trenino e dei ricavi, bisogna tenere presente alcune variabili difficilmente quantificabili al momento attuale.

Afferma che per collegare le stazioni ai parcheggi, alla stazione di Acque Fredde, quando la telecabina Aosta-Pila è chiusa, bisognerà prevedere un collegamento tramite trasporto pubblico di linea, mentre a quella di Cogne sarà opportuno prevedere un servizio navetta, che vada ad integrare quello degli hôtel.

Il Consigliere TIBALDI chiede precisazioni in merito alla valutazione dei ricavi, in particolare sulla stima della frequentazione e del target di utenza del trenino a regime.

Domanda inoltre chiarimenti in merito a quali sistemi di evacuazione siano stati previsti per garantire la sicurezza del trasporto con il trenino in considerazione del fatto che il tragitto avviene per 7 km in galleria.

Chiede inoltre chiarimenti in relazione alla probabile apertura del collegamento ferroviario Cogne-Pila per la prossima stagione invernale, proprio in concomitanza con la chiusura, per sostituzione e ammodernamento della telecabina Aosta-Pila.

Il Consigliere COMÉ chiede maggiori dati, informazioni, proiezioni fatte dall’Assessorato in merito al tipo di viaggiatori che si prevede che utilizzeranno il trenino per raggiungere le piste di Pila o di Cogne, in considerazione del diverso tipo di clientela turistica di Cogne, che privilegia lo sci di fondo, rispetto a quella che normalmente frequenta le piste di discesa di Pila.

Domanda inoltre se, considerata la scarsa portata oraria del trenino che compie il tragitto in 22 minuti, non sia possibile aumentare le partenze di più treni per poter smaltire meglio gli afflussi di viaggiatori che vogliono fare rientro dalle piste da sci.

L’Assessore PASTORET precisa che la finalità del collegamento ferroviario non è solo quella di portare gli sciatori di discesa che da Cogne vogliono raggiungere Pila, bensì uno scambio di turisti che avverrà nei due sensi di marcia.

Afferma che al momento attuale non è possibile fare una previsione sulla frequentazione del treno, precisa tuttavia che, considerato il numero di vagoni, di posti e la durata della percorrenza del viaggio, il numero massimo di viaggiatori trasportabili è di 600 persone in un’ora.

L’Ing. DEVOTI sottolinea che quando nel 1985 ha redatto la prima relazione sul treno, le motivazioni addotte per la realizzazione del collegamento erano tre: creare un elemento di sicurezza per delle eventuali evacuazioni da Cogne; realizzare un treno turistico con funzionamento estivo e invernale collegato anche con un tipo di turismo minerario; permettere uno scambio fra gli sciatori di fondo e di discesa dei due comprensori.

Precisa che la portata oraria del treno non può essere modificata in quanto il locomotore e le dieci carrozze, la portata dei ponti, la capacità delle stazioni, sono stati studiati e dimensionati sulla base del tipo di galleria.

Aggiunge che per quanto concerne la sicurezza del treno l’attuale sistema di trasporto è un sistema navetta in cui c’è un trenino solo che va avanti e indietro e quindi, a meno di un cedimento strutturale in galleria, il treno è sicuro. Precisa inoltre che il Ministero, che ha sempre controllato i sistemi di sicurezza, è stato molto esigente ed ha chiesto la realizzazione di tutti i possibili mezzi per rendere sicura la galleria e per prevedere un’evacuazione veloce ed efficace in caso di incidente, tanto è vero che sono stati spesi 5 miliardi di lire per l’installazione di telecamere, per un’adeguata illuminazione anche in caso di black out, per i sistemi di ventilazione forzata, ecc..

* * *

Si dà atto che alle ore16.15 il Consigliere CESAL abbandona la riunione.

* * *

Il Consigliere FIOU esprime seri dubbi sulla progettualità iniziale dell’opera che, a fronte degli elevati costi e dei numerosi vincoli strutturali, ha quale unico vero vantaggio quello di togliere Cogne dalla paura di rimanere isolato, mentre eventuali altre ipotesi di utilizzo del trenino vengono collegate ad uno futuro sviluppo di un turismo minerario della miniera di Costa del Pino, che sarebbe affascinante, ma richiederebbe importanti interventi strutturali per la messa in sicurezza dei vari impianti e considerati gli elevati finanziamenti già sostenuti, ritiene sia opportuno fare un’attenta riflessione prima di decidere sulla reale necessità di sostenere questo ulteriore tipo di intervento.

Il Consigliere VENTURELLA ritiene che, oltre a quello minerario o sciistico, vada valorizzato anche un altro tipo di turismo, che è rappresentato dalle scolaresche ma anche da adulti che frequentano la Valle d’Aosta per un turismo di tipo naturalistico, che non si esplica solo nelle stagioni estiva ed invernale, ma anche in primavera e autunno, che però è necessario incentivare con la valorizzazione delle risorse già esistenti e con una buona campagna pubblicitaria.

Il Consigliere BORRE reputa interessante sviluppare il turismo minerario che veda partire il turista da Aosta e, tramite il collegamento Aosta-Pila ed il trenino, raggiungere Cogne dove è già stato recuperato il centro minatori e dove si trovano il centro visite Grand Paradis ed un ostello. Aggiunge che bisogna trovare la capacità di raccordare i vari interventi realizzati fino ad ora, facendo riferimento anche a finanziamenti provenienti da fondi europei come è avvenuto ad esempio nel Galles.

L’Assessore PASTORET dichiara di aver voluto informare la Commissione circa i dati e lo stato attuale della questione inerente il collegamento ferroviario Pila-Cogne affinché tutti fossero a conoscenza dell’evolversi della situazione.

Aggiunge che quando nel 2000 si è deciso il recupero del centro minatori di Cogne, la realizzazione dell’ostello era già stata dimensionata affinché fosse possibile utilizzarla per accogliere anche le scolaresche e avere un collegamento con il trenino.

Ritiene che in futuro sarà necessario operare un’attenta riflessione sul tipo di sviluppo ulteriore del sito minerario, in considerazione dei tempi e dei costi che già si sono impiegati per la realizzazione del trenino e per il recupero del centro visitatori, cercando nel frattempo di fare funzionare bene le strutture sinora realizzate.

La Commissione prende atto delle informazioni ricevute nel corso dell’audizione.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 16,30.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
      (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:

